Universita degli Studi di Camerino
Corso di Laurea in Tecnologie per I’Innovazione

Parziale di CALCOLO II
20 marzo 2007

SOLUZIONE
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I’asse y) € un asintoto verticale a destra. Inoltre la funzione ha per asintoto orizzontale la

4) La funzione & sempre definita e la sua derivata &: f '(x)=2xe_x2 (1—x2). Lo studio del
segno porta al seguente grafico:

Si ha pertanto che la funzione ¢ crescente negli intervalli x <—1, 0<x<1; ¢ decrescente negli

intervalli —1<x<0, x>1. Si hanno massimi nei punti (-1; 1/e) e (1; 1/e); si ha un minimo
nell’origine degli assi (0; 0).

5) D={xe R/x#%1}. La funzione & negativa per x<-1, 0<x<l e positiva per

—-1<x<0, x>1. fix) = 0 per x = 0. Ha asintoti verticali: x = -1 e x = 1; infatti
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lim =oo; asintoto obliquo y = x; infatti: [im =doo, [im —=1 e
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La derivata prima & f'(x)=————" ed & negativa per —/3<x<-1, -1<x<0, 0<x<lI,

(+*-1)
1<x<\/§, ¢ positiva per x<—/3 e x>+3 ed & nulla per x=+/3 e x=0. 1l punto

(—ﬁ,—%} ¢ un massimo, il punto (ﬁ%} ¢ un minimo. L’origine degli assi (0,0) ¢ un
2x (x2 + 3)
flesso, infatti la derivata seconda éf”(x) =ﬁche ¢ negativa per x<—-1 e O<x<l,
x* -1

positiva per —1<x<0 e x>1; la derivata seconda ¢ nulla per x = 0.
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